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Articolo 6
(Modalità di svolgimento delle attività)

1. Nelle attività integrate e complementari di cui all’articolo 54, co 2, lettera 
b), della l.r. 38/99 rientrano:

a) la ricettività ed il turismo rurale, comprendente: la ricettività alberghiera, 
extralberghiera ed all’aria aperta 
b) la trasformazione e vendita diretta dei prodotti derivanti dall’esercizio delle 
attività agricole, comprendente:
1) le attività, denominate “laboratorio artigianale”
2) le attività di vendita diretta, denominate “bottega rurale”, 
3) le attività di conservazione, condizionamento, lavorazione, trasformazione e 
commercializzazione svolte all’interno delle filiere riguardanti i settori delle 
produzioni agricole, zootecniche e forestali, vitivinicolo, oleario, ortofrutticolo, 
delle carni, cerealicolo, lattiero caseario e della prima lavorazione dei prodotti 
forestali. 



d) le attività culturali, didattiche, sociali, ricreative e terapeutico-riabilitative, 
comprendenti:
1) l’organizzazione, diretta o mediante convenzioni con gli enti locali, di eventi 
culturali, didattici, di pratica sportiva nonché escursionistici e di ippoturismo…;
2) le attività di animazione artistica e culturale, esercitate all'interno di strutture 
ed edifici rurali, conformemente alle rispettive prescrizioni di settore, quali le 
officine culturali, i borghi dell’arte in area rurale ed i centri di educazione 
alimentare e di conoscenza della cultura enogastronomica locale;
3) le attività didattiche denominate “fattoria didattica”, “centro rurale di 
soggiorno studio” ….;
4) le attività sociali denominate “ludoteca rurale” e “agri-asilo”, ….;



5) le attività ricreative di tipo sportivo e culturale aventi ad oggetto, in 
particolare, l'equitazione ed equiturismo, cicloturismo, il nolo dei cicli, di 
natanti, l'organizzazione di attività escursionistiche, di itinerari artistici e 
naturalistici, la pratica in strutture aziendali di golf, tennis, bocce, calcetto, 
pallavolo, nuoto ed altri tipi di sport, percorsi vita, pesca sportiva, free-
climbing, parchi gioco, punto infanzia, l'organizzazione di corsi e seminari, di 
attività espositive, intrattenimenti musicali, e più in generale le attività 
ricreative che valorizzano l'ambiente rurale e che utilizzano la natura per lo 
svago degli ospiti. …;
6) le attività terapeutico-riabilitative in forma di strutture di assistenza 
residenziale per anziani e disabili, strutture di terapia assistita con animali, 
strutture di riabilitazione, strutture di ospitalità ed integrazione sociale purché 
con una consistenza non superiore ai 20 posti letto. La realizzazione di tali 
strutture è in ogni caso subordinata all’esistenza delle opere di urbanizzazione 
primaria.
e) le attività di accoglienza ed assistenza degli animali esercitate all’interno di 
strutture ed edifici rurali e svolte conformemente alle rispettive prescrizioni di 
settore … pet-therapy….



Articolo 7
(Programma di connessione)

1. Per le attività integrate e complementari il PUA è integrato, ai sensi dell’articolo 57 bis della l.r. 
38/99, con il programma di connessione che contiene, in particolare:
a) la descrizione delle attività integrate e complementari;
b) la descrizione delle attività svolte dal soggetto agricolo al di fuori del regime di connessione;
c) la descrizione dei fabbricati che non entrano nel regime di connessione;
d) l’individuazione del patrimonio immobiliare che entra nel regime di connessione, collegato alle 
singole attività da svolgere, nonché la descrizione degli interventi anche di natura edilizia e 
infrastrutturale eventualmente previsti;
e) l’individuazione della potenziale utilizzazione agricola, al termine del regime di connessione, dei 
manufatti temporaneamente destinati alle attività integrate e complementari;
f) la durata del regime di connessione, in ogni caso non inferiore a 12 anni;
g) la verifica del rispetto delle condizioni di prevalenza ai sensi degli articoli 2135 c.c. e 2bis, comma 1 
della l.r. 14/2006, nel caso di regime di connessione riferito ai soli soggetti agricoli.
2. Dopo l’approvazione del PUA le modifiche alle specifiche attività indicate nel programma di 
connessione sono autorizzate dalla struttura comunale competente, previo parere della Commissione 
agraria di cui all’articolo 57, comma 6 della l.r. 38/99, sulla base di una relazione tecnica che ne motivi 
e giustifichi l’esigenza.
3. Dopo l’approvazione del PUA le modifiche relative all’individuazione del patrimonio immobiliare e ai 
relativi interventi edilizi sono adottate con la medesima procedura ordinaria di approvazione del PUA.



Articolo 8
(Rapporto di connessione)

1. Il soggetto agricolo ed il soggetto connesso, prima della presentazione 
del PUA e del relativo programma di connessione di cui all’articolo 7, 
regolano nell’ambito dell’autonomia negoziale, anche mediante ricorso ad 
un contratto preliminare, il rapporto di connessione, con particolare 
riferimento ai seguenti elementi:
a) le attività svolte in regime di connessione;
b) gli obblighi derivanti dal regime di connessione;
c) la durata del regime di connessione, non inferiore a dodici anni;
d)la documentazione amministrativa necessaria allo svolgimento delle 
attività integrate e complementari esercitate dal soggetto connesso ove 
non detenuta o reperibile dall’amministrazione relativa a: partita IVA, 
iscrizione alla Camera di Commercio con codice ATECO specifico dell’attività 
coinvolta, in caso di soggetto societario, statuto e atto costitutivo; nel caso 
in cui non ricorra l’obbligo di iscrizione alla Camera di Commercio o della 
tenuta della contabilità IVA, dati identificativi equipollenti;
e) gli interventi edilizi necessari allo svolgimento delle attività integrate e 
complementari introdotte.



Grazie per 
l’attenzione!

Gianfilippo Lucatello


